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“ 
La vera pace ci sarà, si potrà rag-

giungere, quando l’Ucraina pre-

varrà”, ha detto il Segretario ge-

nerale delle Nazioni Unite evi-

denziando comunque che prima o poi 

un accordo si dovrà trovare. 

Quello che però continua a rimanere il 

problema è che i russi avanzano con un 

costante aumento di mezzi ed uomini 

mentre l’Ucraina è sempre più in diffi-

coltà perché non arrivano le armi pro-

messe dall’Occidente, Stati Uniti in te-

sta. 

L’Ucraina baluardo a difesa della sicu-

rezza dell’Europa, l’Ucraina esempio di 

come i popoli debbano difendere il 

suolo nazionale ed i governi le leggi 

internazionali mentre vanno sconfitti 

coloro che queste leggi violino e non 

rispettano i diritti umani e la libertà. 

Non c’è tempo da  
perdere e parole da  
sprecare in annunci  

roboanti Europol presenta 
la sua prima  

relazione  
contenente un  

inventario delle 
reti criminali in 

tutta l’UE 
La redazione 

V 
enerdì 5 aprile il Commis-

sario per la Giustizia Didier 

Reynders e la Commissaria 

per gli Affari interni Ylva 

Johansson parteciperanno alla pre-

sentazione, da parte di Europol, dei 

risultati della relazione dal titolo 

“Decodificare le più minacciose reti 

criminali dell’UE”, la prima mai dedi-

cata a questo tema. Come indicato 

nella tabella di marcia dell’UE per 

contrastare il traffico di droga e la 

criminalità organizzata dell’ottobre 

2023, la realizzazione di un inventa-

rio delle reti criminali ad alto rischio 

è un presupposto fondamentale per 

smantellarle. La relazione fa seguito 

alle azioni indicate nella tabella di 
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“ 
La vera pace ci sarà, si potrà 

raggiungere, quando l’Ucrai-

na prevarrà”, ha detto il Se-

gretario generale delle Na-

zioni Unite evidenziando comunque 

che prima o poi un accordo si dovrà 

trovare. 

Quello che però continua a rimane-

re il problema è che i russi avanzano 

con un costante aumento di mezzi 

ed uomini mentre l’Ucraina è sem-

pre più in difficoltà perché non arri-

vano le armi promesse dall’Occiden-

te, Stati Uniti in testa. 

L’Ucraina baluardo a difesa della 

sicurezza dell’Europa, l’Ucraina 

esempio di come i popoli debbano 

difendere il suolo nazionale ed i go-

verni le leggi internazionali mentre 

vanno sconfitti coloro che queste 

leggi violino e non rispettano i diritti 

umani e la libertà. Questo è tanto 

altro si è detto in questi anni di 

guerra. 

Tutto bello, anche romantico, ma 

intanto gli ucraini muoiono davvero 

e gli edifici civili, le case della gente, 

le infrastrutture che danno luce ed 

acqua, sono rasi al suolo in una 

guerra d’aggressione che Putin con-

duce, dall’inizio, ignorando ogni 

regola mentre, nel frattempo, gli 

aiuti promessi sono molti, molti di 

più di quelli che invece sono effetti-

vamente arrivati e spesso anche in 

ritardo. 

Non c’è tempo da perdere e paro-

le da sprecare in annunci roboanti ai 

quali non seguono fatti concreti, le 

armi servono ora altrimenti gli ucrai-

ni non potranno più difendersi ed i 

russi vinceranno anche su di noi. 
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L e due ideologie politi-

che socialista e liberale si 

dimostrano sempre 

più convergenti nella real-

tà. Da sempre, infatti, all’interno del 

nostro Paese si confrontano sostan-

zialmente due schieramenti ideolo-

gici in campo politico ma soprattut-

to economico. 

Il primo si definisce espressione di 

un ipotetico mondo liberale in con-

trapposizione a quello legato alla 

ideologia socialista. Il confronto, 

anche cruento sotto il profilo dialet-

tico, tuttavia alla fine si conclude 

con il compiaciuto conseguimento 

di un unico risultato, cioè la nefasta 

sintesi di entrambi gli approcci 

ideologici, liberale quanto socialista. 

Basti rilevare come la pressione fi-

scale sia arrivata ad oltre il 50,3% e 

rappresenti la massima declinazione 

di una centralità dello Stato e so-

prattutto di una propria funzione 

“fondamentale”, come ogni ideolo-

gia socialista da sempre propone ed 

ora applicabile anche nell’ambito 

dell’Unione Europea. 

In questo contesto, già di per sé 

negativo per le attività economiche 

quanto per la vita degli stessi citta-

dini, anche una timida applicazione 

della teoria liberale potrebbe funge-

re da contrappeso. 

In Italia, però, invece di creare le 

condizioni per un più agevole ac-

cesso ai servizi generati da una sana 

concorrenza tra monopolisti, la sua 

applicazione ha permesso la crea-

zione di posizioni di pura specula-

zione in campo energetico, esercita-

te a sfavore ovviamente degli utenti. 

L’effetto disastroso di questa pseu-

do economia liberale, la quale in 

Italia altro non rappresenta se non 

interessi monopolisti, viene rappre-

sentato dalle tariffe elettriche paga-

te dalle imprese e dai cittadini nel 

mese di aprile con i concorrenti eu-

ropei. 

Il confronto impietoso dimostra 

quanto inaccettabile si sia dimostra-

ta la disonestà intellettuale di tutti i 

governi che hanno gestito la strate-

gia energetica negli ultimi anni. Il 

governo Draghi ha atteso vanamen-

te la definizione di un Price Cap a 

livello europeo mentre la Spagna lo 

ha adottato fin dall’inizio fissandolo 

a 40 euro ed il differenziale tra le 

tariffe praticate risulta imbarazzante. 

Successivamente il governo Melo-

ni ha abolito le tariffe tutelate in-

neggiando ad un fasullo mercato 

libero come opportunità per gli 

utenti, aumentando contempora-

neamente l’IVA dal 5 al 22%, prece-

dentemente abbassato al governo 

Draghi. 

In altre parole, la sintesi di queste 

due ideologie teoricamente contra-

stanti, le quali sono state applicate 

da tutti i governi che si sono susse-

guiti alla guida dell’Italia negli ultimi 

trent’anni, ha creato le condizioni di 

un mercato energetico privo della 

funzione calmieratrice dello Stato 

come di una qualsiasi forma 

di concorrenza tra monopolisti. 

Un disastro strategico epocale il 

quale condanna il nostro Paese ad 

una progressiva marginalità all’in-

terno di qualsiasi contesto economi-

co globale, già di per sé appesantito 

da una folle transizione energetica 

voluta dall’Unione Europea. 
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“ 
Più si aumentano le aliquote 

e meno le imposte rendono; 

per ottenere il rendimento 

bisogna invece diminuire le 

aliquote”, Luigi Einaudi 

A questo pensiero illuminato del più 

grande Presidente della Repubblica 

va aggiunto come egli fosse anche 

convinto che con la stessa moltipli-

cazione delle imposte, avendo que-

ste sempre un costo, diminuisse 

l’efficienza del sistema fiscale com-

plessivo. 

La classe politica italiana, viceversa, 

da oltre trent’anni anni utilizza la 

leva fiscale semplicemente con l’uni-

co obiettivo di fornire le risorse ne-

cessarie ad una spesa pubblica as-

solutamente impazzita ed ingestibi-

le, troppo spesso espressione di 

interessi lobbistici o di gruppi di 

interesse. La giustificazione sempre 

addotta per giustificare questa deri-

va e la contemporanea esplosione 

della pressione fiscale rimane quella 

relativa al mancato apporto finan-

ziario legato alla quota di reddito 

evaso. 

Andrebbe ricordato come questa 

quota evasa abbia una minima inci-

denza con 80 miliardi di imponibile 

su di una spesa pubblica che sta 

arrivando ai 1.100 miliardi e si dimo-

stra, quindi, un argomento più poli-

tico che economico in quanto asso-

lutamente irrisoria nella sua entità, 

rappresentando meno del 5% della 

spesa complessiva. 

La leva, o la clava fisca-

le, rappresenta, quindi, l’estrema 

ratio, la quale consente ad una clas-

se politica assolutamente irrespon-
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sabile di continuare ad aumentare la 

spesa pubblica in virtù di un ipoteti-

co benessere per la collettività. Un 

concetto alquanto infantile in quan-

to l’effetto della realizzazione di 

un’opera pubblica, non venendo più 

realizzata da un’azienda ma arrivan-

do da un general contractor il quale 

poi, a sua volta, attraverso la catena 

di subappalti, trasferisce a caduta ad 

aziende specifiche che gli assicurano 

i minimi costi. Di conseguenza lo 

stesso aumento della occupazione 

risulterebbe assolutamente irrisorio 

e a tempo determinato. 

Il raggiungimento, come il supera-

mento, del 50% della aliquota fisca-

le nel nostro Paese rappresenta uno 

scandalo senza precedenti anche in 

prospettiva della continua e costan-

te riduzione della spesa pubblica 

dedicata, per esempio, al sistema 

sanitario nazionale. 

Questa deriva economico-

fiscale meriterebbe un approfondi-

mento sulla capacità ed onestà in-

tellettuale di chi ha gestito tanto la 

spesa quanto la pressione fiscale 

negli ultimi anni a partire dal 2011, 

quando il debito pubblico segnava 

1987 mld mentre ora ha raggiunto i 

2867 mld. 

Appare evidente come la leva fiscale 

e la stessa spesa pubblica e il debito 

che ne consegue rappresentino l’e-

spressione di una forma di potere 

assolutamente svincolata dai suoi 

effetti per la popolazione, come am-

piamente ho anticipato quasi otto 

anni addietro (*). 

Riportare la spesa pubblica, e la sua 

prima sorgente che la rifornisce, 

cioè la pressione fiscale, all’interno 

di un rapporto di valutazione costi/

benefici rappresenta la prima scelta 

per tentare di rientrare all’interno di 

un sistema democratico che abbia 

come obiettivo la crescita dell’intero 

Paese. 

Nel caso contrario con questa ali-

quota (50,3%) lo Stato diventa sem-

plicemente un predatore di risorse 

finalizzate al conseguimento di 

obiettivi politici ed etici, spesso 

espressione di deliri ideologici, e 

comunque sempre molto lontani dal 

concetto istituzionale di benessere 

collettivo. 

(*)  Novembre 2018 La vera diarchia 

https://www.ilpattosociale.it/

attualita/la-vera-diarchia/ 
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L 
a scrittrice Elisabeth Kolbert 

ha aggiornato il suo libro La 

sesta estinzione, con il quale 

ha vinto nel 2015 il premio 

Pulitzer, ricordando che anche i di-

nosauri, che erano al loro tempo il 

gruppo dominante, si sono estinti. 

La scrittrice ha di nuovo lanciato un 

forte richiamo, come fa da anni, ri-

spetto alle conseguenze dei cam-

biamenti climatici dovuti all’azione 

umana, unici cambiamenti per i 

quali possiamo intervenire perché 

per altri la natura ha periodicamente 

dei risvegli e delle azioni che l’uomo 

non può prevedere e prevenire. 

L’uomo, provocando ormai da trop-

po tempo l’estinzione di tanta parte 

della flora e della fauna, insetti im-

pollinatori compresi, continua a mo-

dificare l’ecosistema con conse-

guenze che si ripercuotono sulla 

stessa specie umana. 

E’ l’uomo sapiens che usa la sua in-

telligenza per scoprire nuovi modi 

per distruggere l’atmosfera, per au-

mentare l’inquinamento, basti pen-

sare all’uso smodato della Rete che 

consuma energia, e perciò brucia 

ossigeno, più dei motori a benzina. 

Dipendiamo sempre di più dagli 

strumenti tecnologici e diventiamo 

sempre meno capaci di azioni sem-

plici come parlare o scrivere corret-

tamente o fare di conto a mente 

mentre basta un piccolo guasto alla 

luce o alle tubature dell’acqua per 

mettere in crisi il nostro vivere quo-

tidiano. 

Oltre a distruggere il suolo, con una 

cementificazione selvaggia, stiamo 

distruggendo sistematicamente gli 

Oceani dimenticando che la loro 

salvaguardia è di vitale importanza 

anche per la produzione dell’ossige-

no. 

Forse bisogna rivedere il modo di 

definire la nostra specie, saremo la 

specie più creativa e più intelligente 

ma sapiente, saggia, proprio no vi-

sto come inesorabilmente costruia-

mo la distruzione nostra e del pia-

neta. 
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P er ogni cittadino italiano è 

doveroso portare rispetto 

al Capo dello Stato poiché 

rappresenta l’Italia e tutti 

gli italiani. Inoltre, la sua funzione 

non è solo al di sopra delle parti ma 

anche degli altri poteri istituzionali: 

il legislativo (può sciogliere le Ca-

mere e non controfirmare le leggi), 

l’esecutivo (è lui a nominare i mini-

stri) e il giudiziario (è Presidente del 

Consiglio Superiore della Magistra-

tura). Naturalmente tale rispetto è 

giustamente dovuto anche all’attua-

le Presidente, l’On. Sergio Mattarella 

che, prima di diventare Deputato, 
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che, prima di diventare Deputato, 

ministro e Presidente della Repub-

blica, fu perfino docente di diritto 

presso l’Università di Palermo. 

È proprio per queste sue indiscutibili 

competenze ed esperienze che stu-

pisce quanto, a detta del sig. Salis, 

gli abbia espresso nella telefonata in 

risposta alla lettera di quest’ultimo e 

cioè una particolare solidarietà per il 

caso di sua figlia che sembrerebbe 

essersi recata in Ungheria con l’in-

nocente scopo di picchiare dei locali 

manifestanti. La cosa più strana è 

che il nostro Presidente avrebbe 

pure affermato che la differenza tra 

il nostro sistema giudiziario e quello 

ungherese stia nel fatto che il nostro 

si ispira a “valori europei” mentre 

quello magiaro non si sa. Purtroppo, 

credo che il nostro rispettato Capo 

dello Stato sia stato vittima di alcu-

ne spiacevoli dimenticanze che, pro-

prio in quanto Presidente del Consi-

glio Superiore della Magistratura, 

avrebbe dovuto ricordare. 

Vediamo di ricordarglielo noi. 

-L’Italia, così come l’Ungheria, ha 

aderito alla Convenzione di Roma 

del 1950 che impone la tutela dei 

diritti umani e delle libertà fonda-

mentali verso tutti. Tuttavia, tra il 

1959 e il 2021 il nostro Paese è stato 

condannato ben 2466 volte per aver 

violato i principi di quella Conven-

zione ponendosi, tra i firmatari, al 

terzo posto dopo Turchia e Russia. 

L’Ungheria ha subito 614 condan-

ne*. 

-Per nove volte l’Italia è stata con-

dannata per torture. L’Ungheria mai. 

-Come tutti gli italiani sanno, la no-

stra magistratura non brilla per ve-

locità e la Corte di Strasburgo l’ha 

condannata per questa ragione ben 

1203 volte. L’Ungheria ha subito la 

stessa sorte 344 volte. 

-A proposito di “giusto processo”, 

noi abbiamo subito 297 condanne 

per non averlo rispettato. L’Unghe-

ria ha subito “solo” 33 condanne. 

-Da noi più di un detenuto su tre è 

imprigionato per oltre sei mesi in 

attesa di giudizio. 

– Gli italiani attualmente detenuti in 

Stati esteri sono circa 2600 e molti 

di loro stanno al di fuori dell’Unione 

Europea. In Ungheria ce ne sono 32 

di cui 12 in attesa di giudizio come 

la signorina Salis accusata di terrori-

smo. Anche i parenti di costoro scri-

veranno al Presidente e riceveranno 

la sua telefonata di risposta? 

-Dal 1991 al 2022 sono stati appura-

ti da noi circa 30.000 casi di errori 

giudiziari e sembrerebbe che, in 

media, ogni anno si scopre che al-

meno 961 cittadini sono incarcerati 

e poi giudicati innocenti. 

-È meglio non fare paragoni tra le 

nostre carceri e quelle ungheresi 

poiché quasi la metà delle nostre 

non dispone di acqua calda per le 

docce e i suicidi tra i detenuti nel 

2022 sono stati 85. Non risulta che 

sia lo stesso in Ungheria. 

-Si accusava il Paese magiaro di non 

rispettare l’indipendenza della ma-

gistratura ma il Presidente avrebbe 

annunciato di chiedere al nostro 

Governo che si interessi presso il 

Governo di Budapest affinché inter-

venga nel processo a favore della 

nostra connazionale? Pretendiamo 

una magistratura indipendente e 

poi vogliamo un’interferenza del 

loro esecutivo? 

Ho dovuto citare tutti questi dati 

anche perché sappiamo che il no-

stro amato Presidente è dichiarata-

mente un cristiano osservante e 

quindi conscio del detto evangelico 

che invita a non guardare la pa-

gliuzza negli occhi altrui se i nostri 

bulbi ospitano addirittura una trave. 

*Tutte le cifre citate sono contenute 

in una lettera aperta che Augusto 

Sinagra ha inviato al Presidente ba-

sandosi su una accurata ricerca ef-

fettuata dal generale Raimondo Ca-

ria. 
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V 
enerdì 5 aprile il Commis-

sario per la Giustizia Didier 

Reynders e la Commissaria 

per gli Affari interni Ylva 

Johansson parteciperanno alla pre-

sentazione, da parte di Europol, dei 

risultati della relazione dal titolo 

“Decodificare le più minacciose reti 

criminali dell’UE”, la prima mai dedi-

cata a questo tema. Come indicato 

nella tabella di marcia dell’UE per 

contrastare il traffico di droga e la 

criminalità organizzata dell’ottobre 

2023, la realizzazione di un inventa-

rio delle reti criminali ad alto rischio 

è un presupposto fondamentale per 

smantellarle. La relazione fa seguito 

alle azioni indicate nella tabella di 

marcia e rappresenta un risultato 

fondamentale nell’ambito della stra-

tegia dell’UE per la lotta alla crimi-

nalità organizzata 2021-2025. 

La relazione analizza oltre 800 reti 

criminali e 25 000 singoli individui, 

sulla base di dati provenienti da tutti 

gli Stati membri e da 17 paesi terzi. 

L’attenzione è rivolta alle principali 

attività criminali, tra cui il traffico di 

stupefacenti, le frodi, i reati contro il 

patrimonio, il traffico di migranti e 

la tratta di esseri umani. La relazione 

getta chiaramente luce non solo 

sulle attività criminali, ma anche sui 

loro responsabili, fornendo alle au-

torità di contrasto informazioni pre-

ziose sul funzionamento delle reti 

criminali nell’UE e rendendo così 

possibili azioni più mirate per com-

battere la criminalità organizzata. 

La relazione sarà presentata alle ore 

8: 30 durante la conferenza stampa 

del Commissario Reynders e della 

Commissaria Johansson, insieme al 

direttore esecutivo di Europol Ca-

therine De Bolle, al ministro belga 

dell’Interno, Annelies Verlinden, e al 

ministro belga della Giustizia Paul 

Van Tigchelt. 
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Europol presenta la sua prima relazione  
contenente un inventario delle reti criminali in 

tutta l’UE 
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L 
a Commissione ha aperto il 

periodo di candidatura per 

l’8a edizione di Youth4Re-

gions, il programma che of-

fre a studenti di giornalismo e gio-

vani giornalisti una settimana a Bru-

xelles, nell’ottobre 2024, durante la 

quale i candidati selezionati segui-

ranno corsi di formazione, lavore-

ranno fianco a fianco con giornalisti 

esperti e visiteranno le istituzioni 

dell’UE e le organizzazioni operanti 

nel settore dei media. 

Le candidature, riguardanti tre cate-

gorie (generale, fotogiornalismo e 

video giornalismo), possono prove-

nire dagli Stati membri dell’UE, dai 

paesi vicini e dai paesi in via di ade-

sione. 

I vincitori parteciperanno inoltre al 

concorso per il prestigioso premio 

Megalizzi-Niedzielski, dedicato al 

riconoscimento dell’eccellenza del 

lavoro svolto da giovani giornalisti, 

che verrà assegnato il 9 ottobre 

2024. 

Youth4Regions è l’iniziativa faro del-

la Commissione volta a promuovere 

la crescita degli studenti di giornali-

smo e dei giovani giornalisti, offren-

do loro un’esposizione diretta all’UE. 

Dal suo avvio nel 2017, il program-

ma è stato completato da più di 210 

persone provenienti da tutta Europa, 

che hanno potuto così accedere a 

esperienze e conoscenze preziose. 

Il modulo di candidatura e le condi-

zioni di partecipazione sono dispo-

nibili nella pagina web del program-

ma. Il periodo per la presentazione 

delle candidature termina l’8 luglio 

2024. La Commissione sosterrà tutti 

i costi del programma per i parteci-

panti. 

La Commissione apre il programma di  
formazione sulla politica di coesione per studenti 

di giornalismo e giovani giornalisti 
La redazione 
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L 
a Commissione ha adottato 

una serie di misure per af-

frontare le sfide riguardanti 

la sicurezza dei nuovi con-

cetti e servizi emergenti nell’ambito 

della mobilità aerea e garantire che 

le loro operazioni siano sicure quan-

to quelle degli aeromobili con equi-

paggio. 

Il pacchetto riguarda due settori 

emergenti nel settore degli aeromo-

bili: aeromobili con equipaggio a 

decollo e atterraggio verticale 

(spesso denominati VTOL con equi-

paggio o aerotaxi pilotati, cioè pic-

coli aeromobili commerciali che ef-

fettuano voli brevi su richiesta) e 

operazioni a rischio più elevato con 

droni senza equipaggio (la cosiddet-

ta “categoria specifica”). 

L’obiettivo è unificare e razionalizza-

re il panorama normativo in tutti gli 

Stati membri, migliorando la sorve-

glianza e le norme di sicurezza ope-

rativa. 

Per esempio, le misure introdurran-

no nuovi obblighi e procedure di 

certificazione dell’aeronavigabilità a 

livello dell’UE per gli aeromobili a 

decollo e atterraggio verticale con e 

senza equipaggio, riguardanti sia 

l’integrità fisica sia i rischi per la si-

curezza digitale che potrebbero inci-

dere sulla sicurezza del loro funzio-

namento. 

Le misure riguarderanno anche i 

requisiti per la licenza di pilota di 

aerotaxi, le norme sull’integrazione 

nello spazio aereo (definizione delle 

traiettorie di volo, regole di decollo 

e atterraggio ecc.), oltre a norme 

specifiche che consentono a tali ae-

romobili di effettuare servizi medici 

di emergenza e operazioni di soc-

corso. 

La Commissione apre la strada all’integrazione 
sicura degli “aerotaxi” e di altri usi innovativi dei 

droni 
La redazione 
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I 
n vista della Giornata mondiale 

della salute del 7 aprile, Stel-

la Kyriakides, Commissaria per 

la Salute e la sicurezza alimen-

tare, ha dichiarato: “Il tema della 

Giornata mondiale della salute 2024, 

“La mia salute, il mio diritto”, sottoli-

nea il fatto che l’accesso a un’assi-

stenza sanitaria di qualità è un dirit-

to fondamentale. Si tratta del princi-

pio fondamentale che ha plasmato 

la solida Unione europea della salu-

te che abbiamo costruito a partire 

dal 2020. (…) La nostra risposta alla 

pandemia ha evidenziato il pote-

re della solidarietà e della coopera-

zione, nonché l’importanza di otte-

nere risultati uguali per tutti i citta-

dini. La strategia dell’UE sui vaccini – 

una sfida senza precedenti – ha for-

nito a tutti i cittadini dell’UE l’acces-

so a vaccini sicuri ed efficaci con-

temporaneamente e alle stesse con-

dizioni. (…) 

La nostra Unione della salute raffor-

za i nostri sistemi sanitari, mettendo 

al loro centro i pazienti. La nostra 

proposta di una storica riforma della 

legislazione farmaceutica 

dell’UE garantirà un rapido accesso 

a medicinali a prezzi accessibili per 

tutti i cittadini, sostenendo allo stes-

so tempo la crescita dell’industria 

farmaceutica. Lo spazio europeo dei 

dati sanitari consentirà ai cittadini, ai 

ricercatori e ai responsabili politici di 

sfruttare appieno il potenziale dei 

dati sanitari digitali a vantaggio dei 

pazienti. Il piano europeo di lotta 

contro il cancro è uno dei modelli 

d’azione oncologici più ambiziosi e 

globali al mondo, sostenuto da 4 

miliardi di € di finanziamenti dell’UE. 

Ad appena quattro anni dal suo lan-

cio, sta già facendo la differenza per 

milioni di pazienti oncologici, fami-

glie e prestatori di assistenza. 

Il nostro approccio globale alla salu-

te mentale ha posto la salute men-

tale e fisica su un piano di parità e ci 

sta aiutando a porre fine alla stig-

matizzazione di tutti i cittadini che si 

trovano ad affrontare problemi di 

salute mentale. (…) 

In occasione della Giornata mondia-

le della salute celebriamo questi 

progressi e risultati e continuiamo 

su questa strada nei prossimi anni, a 

vantaggio di tutti e ovunque”. 

Dichiarazione della Commissaria Kyriakides in 
occasione della Giornata mondiale della salute 

La redazione 
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R 
iceviamo e pubblichiamo 

un articolo di Franco Mae-

strelli apparso su Corri-

spondenza Romana il 3 

aprile 2024 

Nel dicembre 2023 è tornato in li-

breria un romanzo da anni esaurito. 

Si tratta de Il montaggio di Vladimir 

Volkoff (Edizioni Settecolori, Milano 

2023, pagine 350, euro 25,00 con 

una postfazione di Stenio Solinas), 

pubblicato per la prima volta in Ita-

lia da Rizzoli nel 1983 e che viene 

presentato solitamente come un 

romanzo di spionaggio. Uscito in 

Francia nel 1982, ottenne il Grand 

Prix du Roman de l’Académie Fra-

nçaise e venne tradotto in una deci-

na di lingue. 

A prescindere dal successo del ro-

manzo, quale interesse riveste ora 

questo libro e chi è l’autore? La tra-

ma è abbastanza complessa: Alek-

sandr Psar, figlio di un emigrato 

russo, deluso dalla società occiden-

tale e desideroso di rientrare in Rus-

sia, vende la sua anima al diavolo 

sotto l’aspetto di Pitman, funziona-

rio del KGB a Parigi. Psar nelle vesti 

di agente letterario servirà il gover-

no sovietico come “agente di in-

fluenza”. Istruito dal suo reclutatore 

Pitman e da Abdulrakmanov, il cer-

vello dell’ufficio D del KGB, Psar 

opera negli ambienti letterari parigi-

ni. Il suo incarico è diffondere idee 

che destabilizzino la società occi-

dentale, usando come armi la disin-

formazione e l’intossicazione. Si ser-

ve di intellettuali di sinistra e di de-

stra come pedine più o meno con-

sapevoli che gli servono da cassa di 

risonanza. 
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di Franco Maestrelli 

La disinformazione arma di guerra 
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La chiave di lettura del romanzo è in 

questa frase dell’autore. «Non sarei 

creduto, se affermassi che Il mon-

taggio è soltanto frutto della mia 

immaginazione». Sotto forma di 

romanzo quindi l’autore descrive le 

reali «misure attive» come effettiva-

mente svolte. 

Volkoff nato a Parigi nel 1932 da 

una famiglia della prima emigrazio-

ne russa e morto nel 2005, dopo la 

laurea e il servizio militare in Algeria 

(nel servizio di intelligence), svolge 

un’intensa attività di romanziere. 

Grazie a un suo romanzo di spio-

naggio di successo incontra Alexan-

dre de Marenches allora direttore 

dello SDECE, il servizio di contro-

spionaggio d’oltralpe che gli sugge-

risce l’idea di dedicarsi al tema della 

disinformazione che l’Unione Sovie-

tica utilizzava ampiamente nei paesi 

occidentali. Volkoff sceglie come 

mezzo questo romanzo. Come se-

guito e corollario pubblicherà alcuni 

saggi, mai tradotti in italiano, che 

permettono di approfondire il tema 

quali La désinformation arme de 

guerre. Textes base (L’Age d’Hom-

me, 1986), Petite histoire de la dé-

sinformation. Du Cheval de Troie a 

Internet (Editions du Rocher, 1999) 

e Manuel du politiquement cor-

rect (Editions du Rocher, 2001). 

Nel vocabolario occidentale la paro-

la disinformazione giunge piuttosto 

tardi (in quello sovietico però era 

già presente) e si fonda sul manuale 

del generale e filosofo cinese Sun 

Tzu (V – VI secolo a,C.) L’arte della 

guerra. Il segreto dell’antico strate-

ga cinese può essere riassunto in 

queste sue affermazioni: «La supre-

ma arte della guerra, sta nel soggio-

gare il nemico senza combattere» e 

«Tutta l’arte della guerra è fondata 

sull’inganno». Per fare questo biso-

gna pianificare e raccogliere infor-

mazioni sul nemico attraverso le 

spie ma soprattutto, prima di aprire 

le ostilità, gli agenti segreti devono 

cercare di dividere il fronte nemico, 

suscitare falsi rumori, dare informa-

zioni errate e demoralizzarlo affin-

ché perda ogni volontà di resisten-

za. 

Nella guerra si usano dunque astu-

zie, intossicazione attraverso infor-

mazioni false, uso della propaganda 

“bianca” o “nera” (quella la cui fonte 

non è individuabile come nemica), e 

l’influenza sulle popolazioni attra-

verso operatori in territorio nemico 

che, ben mimetizzati, suscitino sot-

tilmente divisioni e contrapposizioni 

nel paese. La disinformazione in 

senso stretto secondo Volkoff si 

colloca a mezza strada tra l’intossi-

cazione e l’influenza e, attraverso 

l’uso dei media che fungono da cas-

sa di risonanza, cerca di modificare 

l’atteggiamento della popolazione 

nemica. 

Se l’uso della cosiddetta guerra psi-

cologica è una tecnica, la disinfor-

mazione è una dottrina. La disinfor-

mazione nell’epoca attuale ha avuto 

uno sviluppo sempre maggiore al 

punto che oggi accanto alla guerra 

convenzionale troviamo sempre 

un’attività di disinformazione che la 

precede o la affianca e ormai si par-

la di guerra asimmetrica, di guerra 

ibrida e di grey war zone. Storica-

mente è stata sviluppata fin dagli 

anni Cinquanta del secolo scorso in 

Unione Sovietica nel Dipartimento D 

del KGB. Questa dottrina si sposa 

perfettamente con l’insegnamento 

di Lenin che, accanto all’uso del ter-

rore, prevede che i comunisti all’oc-

correnza debbano essere pronti, per 

il trionfo della Rivoluzione, a impie-

gare ogni astuzia, ogni stratagemma 

illegale, a negare e dissimulare la 

verità. Da qui l’abilità del Diparti-

mento D di falsificare fotografie, 

firme, documenti con cui intossicare 

l’Occidente. Non è propaganda, la 

cui fonte nemica è ben visibile, ma 

un’intossicazione lenta attraverso 

una lunga catena, con un misto di 

vero e di falso, usando i media co-

me cassa di risonanza o inquinando 

intellettuali e politici di sinistra e di 

destra. Se necessario la Rivoluzione 

è capace di creare anche la reazione, 

per screditarla o per disarmarla co-

me nel caso del “Trust” narrato an-

che nel romanzo. L’attuale offensiva 

contro l’Occidente ha riportato l’in-

teresse e l’allarme nei confronti del 

pericolo delle “misure attive” di di-

sinformazione utilizzate da Cina e 

Russia.  Oggi la disinformazione ha 

raggiunto livelli altamente sofisticati 

grazie all’enorme sviluppo di inter-

net e della “intelligenza artificiale”, 

che all’epoca del romanzo Il Mon-

taggio, pur previsto, non era ancora 

così diffuso. In questa complessa 

epoca di guerre asimmetriche, il 

confronto dell’Occidente con i suoi 

nemici si gioca più che con le armi, 

con i media e con la disinformazio-

ne che disarma la già fragile società 

occidentale. Auspicabile, pertanto, 

far tesoro degli scritti di Volkoff an-

che sotto forma di romanzo per far-

si idee proprie e non suggestioni 

e fake news ispirate dagli agenti di 

influenza. 
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“Orchidays”, il festival dedicato alle orchidee 

spontanee del Gargano 

Dal 24 al 28 aprile a Mattinata spettacoli, degustazioni e percorsi all'aria 
aperta per omaggiare le 60 varietà del fiore che cresce nel borgo pugliese 

 
di R.B. 
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E 
ra l’agosto del 2018, quando 

gli incaricati del Ministero 

dell’Ambiente, delle Foreste 

e del Turismo della Namibia 

(MEFT) hanno recuperato quattro 

fratellini di ghepardo di circa quat-

tro mesi, rimasti orfani in circostan-

ze sconosciute.  Affidati immediata-

mente alle cure del Cheetah Conser-

vation Fund di Otjiwarongo, i cuc-

cioli, dopo i primi esami di routine, 

risultavano in buone condizioni fisi-

che e di salute. Come da prassi sono 

stati assegnati loro, per la distinzio-

ne tra i soggetti, i nomi di Thor, Lo-

ki, Mike e Hela, la nostra protagoni-

sta. 

La storia di Hela: da cucciolo di ghepardo orfano 
a madre selvaggia 

di Andrea Melandri - Cheetah Conservation Fund 
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Le fasi del ciclo di vita di un ghepar-

do sono tre: cucciolo (dalla nascita a 

18 mesi), adolescenza (da 18 a 24 

mesi) e vita adulta (da 24 mesi in 

poi). A 4 mesi di età, in natura, i cuc-

cioli di ghepardo sono molto attivi e 

curiosi, apprendono velocemente 

dal mondo che li circonda iniziando 

ad esplorare il territorio seguendo 

ed accompagnando la madre nel 

quotidiano. Ogni occasione è buona 

per il gioco, stimolo all’attività futu-

ra di “veloci cacciatori”. In questa 

fase vitale, le loro unghie semi re-

trattili sono ancora affilate, arrampi-

carsi sugli alberi è una divertente 

attività per ottenere una visuale più 

lunga sull’orizzonte, oggi un gioco, 

e domani utile pratica per localizza-

re le prede in lontananza. 

È noto che la privazione precoce 

dell’influenza degli adulti ha effetti a 

lungo termine sulla possibilità di 

apprendimento alla vita selvaggia, 

poiché gli adulti svolgono un ruolo 

chiave nel guidare e regolare il com-

portamento dei giovani. I ghepardi 

restano accanto alla madre per 18 

mesi (fase adolescenziale), quindi è 

probabile che l’assenza della madre 

possa aver provocato una perdita di 

apprendimento nello sviluppo delle 

abilità dei cuccioli recuperati. La ri-

sposta ai primi esami comporta-

mentali dei cuccioli orfani, ha fatto 

ben sperare per un eventuale e po-

tenziale rilascio in natura. 

Accolti nell’area di riabilitazione, 

dove le interazioni umane sono ri-

dotte al minimo, sono stati affiancati 

con successo ad altri ghepardi orfa-

ni di età maggiore. Una buona rea-

zione all’ambiente che li ha accolti, 

aggiunto alle scrupolose cure del 

personale del CCF hanno fatto sì 

che raggiungessero i 18 mesi forti e 

sani. La speranza di un ritorno in 

natura si faceva più tangibile. Per 

evitare le note zuffe fra i sessi oppo-

sti, soprattutto in fase adolescenzia-

le, sono stati separati in gruppi ma-

schili e femminili. Hela è stata unita 

ad un’altra femmina di nome Adina, 

e i maschi congiunti ad altri tre. 

Dopo due anni di monitoraggio 

nell’area di riabilitazione, conferma-

to l’atteggiamento “selvaggio” e la 

percezione di “pericolo” nei con-

fronti dell’essere umano, si è potuto 

finalmente confermare il rilascio in 

libertà di Hela. Inizialmente Adina e 

Hela sono state sedate per il con-

trollo sanitario, che comprendeva la 

pesatura, la misurazione, il prelievo 

dei campioni di sangue. Dotate an-

che di collari satellitari per monito-

rarne gli spostamenti sono state 

accompagnate. Nella prima fase del 

rilascio che comprendeva il trasferi-

mento in un “boma” di 200 ettari 

(area di controllo recintata per il 

periodo di adattamento), e successi-

vamente, qualche mese dopo, è av-

venuto il rilascio in Natura delle due 

femmine. 

Hela ha svolto la riabilitazione in 

modo straordinario, tanto da diven-

tare un’ottima cacciatrice. Abbatteva 

regolarmente le prede, e il suo at-

teggiamento schivo nei confronti 

dell’essere umano la rendeva 

“selvaggia” a tutti gli effetti. Questo 

è stato uno dei motivi per cui è stata 

inizialmente selezionata come uno 

degli otto ghepardi candidati al tra-

sferimento in India per il program-

ma di reintroduzione Cheetah Pro-

ject. Durante il controllo sanitario, 

prima della partenza, abbiamo sco-

perto che Hela era incinta, accop-

piatasi certamente nel periodo pas-

sato in libertà, e si è deciso imme-

diatamente di escluderla dal proget-

to, di farla partire per l’India. Lonta-

no dalle interazioni umane e nella 

privacy più totale, nell’area di riabili-

tazione ha partorito quattro bellissi-

mi cuccioli che ha cresciuto in modo 

esemplare. 

Il mese scorso (24 marzo), confer-

mate le eccezionali attitudini di Hela 

si è deciso per il grande, e definitivo, 

ritorno della famiglia in natura. Ai 

cuccioli è stato riservato un control-

lo speciale: sono stati pesati, misu-

rati e dotati di collari localizzatori 

per monitorarne gli spostamenti, e 

garantire loro sicurezza e nel caso di 

bisogno ed intervenire con le cure 

necessarie. Ogni cucciolo pesava tra 

i 32 e 35 kg. 

Il loro rilascio è andato li-

scio, l’istinto di Hela ha preso il so-

pravvento quando, una volta libera, 

ha subito richiamato a sé i suoi cuc-

cioli attraverso le tipiche vocalizza-

zioni cosicchè ciascuno dei cuccioli 

si è rapidamente ricongiunto alla 

madre. È stato commovente vedere 

il legame tra “madre e cuccioli”, ed 

era chiaro che tutti erano pronti per 

iniziare la loro nuova vita in libertà. 

Oggi Hela caccia regolarmente per 

lei e ed i suoi cuccioli. Ciò che verrà 

trasmesso alla prole da questa ma-

dre straordinaria sarà il risultato di 

una nuova popolazione di ghepardi 

selvaggi e liberi di correre veloci 

nelle savane Namibiane. 

“Sono entusiasta di vedere che Hela 

e i suoi cuccioli hanno la possibilità 

di vivere nel loro habitat naturale” 

dice la Dott.ssa Laurie Marker, 

“Tutto può succedere ad Hela ed ai 

suoi cuccioli in natura; la sopravvi-

venza non è garantita. Ma, nei primi 

momenti dopo il rilascio, guardan-

dola chiamare i suoi cuccioli, so che 

tutta la dedizione dello staff del CCF 

ha dato un risultato straordinario”.  

Grazie al vostro sostegno, lavoriamo 

quotidianamente per rendere la na-

tura un posto migliore sia per i ghe-

pardi che per gli esseri umani. 

 



 

Pagina 25 

L 
a Tunisia si prepara alla sta-

gione estiva per cui è atteso 

un considerevole aumento 

di turisti e visitatori. Dal tra-

sporto aereo alle strutture ricettive, 

che approfittano della relativa calma 

del mese sacro islamico di Ramadan 

per lavori di manutenzione e rinno-

vi, tutti in Tunisia scommettono in 

una stagione da record. A partire 

dal 18 aprile, la compagnia di ban-

diera tunisina, Tunisair, offrirà due 

voli settimanali da e per Venezia. Il 

collegamento rientra nel program-

ma eccezionale messo in atto dal 

vettore durante il periodo estivo 

2024 per cui si prevede un conside-

revole aumento della domanda. Tu-

nisair ha dichiarato di aver ricevuto 

prenotazioni per 7.068 voli ossia 2,7 

milioni di posti, il che rappresenta 

 

Tunisia gettonatissima per l’estate, il vettore  
aereo nazionale fa il pieno di prenotazioni 

di  C.S. 
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un aumento del 19% rispetto all’e-

state dell’anno scorso. 

Per soddisfare la domanda, la com-

pagnia è riuscita a mobilitare 16 

aerei e a noleggiarne altri due che 

hanno rispettivamente una capacità 

di ospitare 300 e 160 passaggi, per 

un totale di 18 aerei rispetto ai soli 

11 dell’anno scorso. La compagnia 

di bandiera della Tunisia riprenderà 

inoltre un volo regolare a settimana 

verso ogni lunedì, a partire dal pri-

mo maggio, due voli settimanali da 

Tunisi e un volo settimanale da 

Djerba verso Zurigo a partire dal 2 

aprile. Maggiori collegamenti setti-

manali sono stati annunciati verso 

gli aeroporti francesi di Nantes, Lio-

ne, Marsiglia, Nizza e Parigi Orly, da 

Tunisi, Djerba e Monastir. Offrirà 

anche da 3 a 11 voli settimanali per 

il Marocco ed almeno tre voli a set-

timana verso i Paesi dell’Africa sub-

sahariana. 

Il turismo ha registrato una netta 

ripresa in Tunisia nel 2023 con 8,8 

milioni di visitatori, in crescita del 

57,4 per cento in un anno rispetto ai 

5,2 milioni del 2022. In testa trovia-

mo gli algerini (3 milioni contro gli 

1,2 dell’anno precedente) seguiti dai 

libici (2,5 milioni). Anche i flussi turi-

stici dai paesi europei hanno regi-

strato un incremento, raggiungendo 

i 2,5 milioni di ingressi rispetto a 1,8 

dell’anno precedente, in particolare i 

francesi, circa 1 milione contro 

839,7mila dell’anno precedente, i 

tedeschi 303,2 mila contro 187,4mila 

del 2022, gli italiani 123.078, al sesto 

posto in termini di nazionalità in 

ingresso. Il settore era già in ripresa 

nel 2022, quando la Tunisia aveva 

recuperato il 68 percento del flusso 

turistico del 2019. 

Nei primi due mesi del 2024, secon-

do gli ultimi dati diffusi dalla Banca 

centrale tunisina (Bct), la Tunisia ha 

registrato un aumento delle entrate 

dal settore del turismo del 10,6 per 

cento dall’inizio dell’anno, rispetto 

allo stesso periodo del 2023, rag-

giungendo i 216 milioni di euro. 

Nello stesso periodo, le rimesse cu-

mulative dei lavoratori sono aumen-

tate del cinque per cento superando 

i 293 milioni di euro. Il turismo in 

Tunisia comprende attrazioni che 

vanno dalla sua città cosmopolita, 

nonché capitale, Tunisi, alle antiche 

rovine di Cartagine e Dougga, i tra-

dizionali quartieri musulmano ed 

ebraico di Djerba, il deserto del Sa-

hara con le oasi di Tozeur ed infine 

località costiere come Monastir, 

Sousse e Kelibia. Ricca anche l’offer-

ta culturale con kermesse, eventi e 

festival dedicati a cinema, teatro, 

danza e arti tradizionali, partendo 

dalla Fiera internazionale del libro di 

Tunisi, in programma dal 19 al 28 

aprile e che vedrà l’Italia in qualità di 

ospite d’onore. 

Martedì 2 aprile, il ministro del Turi-

smo, Mohamed Moez Belhocine, si 

è recato sull’isola di Djerba, accom-

pagnato dal governatore di Medeni-

ne, Saeed bin Zayed, per fare il pun-

to sull’andamento dell’attività turi-

stica e sul grado di preparazione per 

la stagione estiva. L’obiettivo è quel-

lo di fornire un servizio d’eccellenza 

al visitatore partendo dal suo arrivo 

in aeroporto. “Il miglioramento della 

qualità inizia con la fornitura dei 

migliori servizi all’arrivo del turista in 

aeroporto fino alla sua partenza dal 

Paese”. Ha dichiarato Belhocine, 

facendo visita al Centro di formazio-

ne turistica di Djerba, dove viene 

formata forza lavoro specializzata 

nell’ambito del programma di par-

tenariato tra l’Agenzia di formazione 

per le professioni del turismo e il 

Centro Alif locale. Il ministro ha an-

che ammirato la bellezza di una tra-

dizionale “Casa di Djerba” vista la 

recente inclusione dell’isola nella 

lista del patrimonio mondiale Une-

sco e l’antica medina di Djerba Mi-

doun. 
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S 
imbolo del linguaggio inclu-

sivo imposto dal politica-

mente corretto, per emanci-

pare la galassia arcobaleno, 

lo schwa è stato messo al bando in 

Baviera. Il Land conservatore del sud 

della Germania ha infatti emanato il 

divieto di usare forme linguistiche 

neutre rispetto al genere, il Regola-

mento generale di procedura (Ago) 

delle autorità bavaresi stabilisce che 

“non sono consentite ortografie 

multigenere che utilizzano simboli 

verbali interni come asterisco, due 

punti, trattino basso o punto inter-

medio». Questo significa di fatto 

ripristinare il rispetto della gramma-

tica tedesca classica, che ha diverse 

forme maschili e femminili per alcu-

ni sostantivi e che in passato utiliz-

zava il plurale maschile come forma 

predefinita onnicomprensiva. 

Il divieto è stato aspramente critica-

to dalla sinistra tedesca – Verdi in 

testa – al fianco di gruppi politici 

universitari, sindacati, associazioni 

queer. Ma il governo bavarese tira 

dritto: “Se o quando la soglia di ne-

gligenza rilevante ai sensi del diritto 

disciplinare nel senso di violazione 

dei doveri d’ufficio viene superata in 

un caso concreto e individuale do-

vrà essere valutata in particolare per 

quanto riguarda la frequenza, l’enti-

tà e il rispettivo contesto”. Il mini-

stro Florian Herrmann é stato anco-

ra più spiccio: “Il messaggio è: il lin-

guaggio deve essere chiaro e com-

prensibile”. 

L’Associazione tedesca degli inse-

gnanti (Dl) ha accolto con favore 

questa politica. Il presidente della 

DL Stefan Düll ha dichiarato all’a-

genzia di stampa Dpa che il lin-

guaggio ufficiale dovrebbe essere 

incentrato su “formulazioni rispetto-

se e sensibili al genere senza con-

trassegnarlo come tale”, rimarcando 

che anche la schwa o l’asterisco po-

trebbero risultare tutt’altro che in-

clusivi. 

O maschile o femminile: la Baviera mette al  
bando lo schwa e ripristina la grammatica  

tedesca 

di C.S.  
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“ Il tema della mobilità è cru-

ciale: Regione in tutti questi 

anni ha fatto la sua parte: 1,7 

miliardi per 222 nuovi treni 

(ad oggi oltre 140 immessi). Un pia-

no di rinnovamento straordinario 

per migliorare il servizio a beneficio 

dei cittadini e dell’ambiente. Convo-

gli che garantiscono risparmi dei 

consumi energetici, realizzati con 

materiali riciclabili”. Lo ha detto l’as-

sessore regionale ai Trasporti e Mo-

bilità sostenibile, Franco Lucente, al 

convegno ‘Smart Mobility Alliance’ 

che si è svolto a Palazzo Lombardia. 

All’incontro è intervenuto anche il 

presidente di Regione Lombardia, 

Attilio Fontana. 

“I trasporti – ha aggiunto – non so-

no solo su ferro, anche su gomma, e 

a tal proposito è giusto evidenziare 

che il rinnovamento e la program-

mazione della flotta degli autobus 

prevede 1.200 nuovi mezzi entro il 

2026”. 

“Regione Lombardia – ha concluso – 

sia capofila di una nuova ‘alleanza 

sulla mobilità’, in grado di coinvol-

gere istituzioni, stakeholder, impre-

se ed associazioni in maniera tra-

sversale. La mobilità ha implicazioni 

in ogni settore, dai trasporti all’agri-

coltura, dal turismo alla sanità, all’e-

conomia e allo sviluppo di nuovi 

sistemi urbani. Da tempo lavoriamo 

ad una Lombardia interconnessa, 

capace di accogliere le sfide della 

digitalizzazione e dove non esistono 

più distanze tra centro e periferia. 

Un futuro dove le nuove intermoda-

lità e la connessione tra cose e per-

sone daranno vita ad una vera e 

propria ‘rivoluzione della mobilità’, 

figlia di una neutralità tecnologica 

dove l’impegno verso il ‘green’ sap-

pia contemplare diverse soluzioni, 

dall’elettrico, al metano e all’idroge-

no”. 

Smart mobility: in Lombardia investiti 1,7 miliardi 
per 222 nuovi treni 

La redazione 
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D opo gli ottimi risultati 

dello scorso anno, riparte 

la stagione dei treni stori-

ci e raddoppia l’offerta. 

Nell’anno del centenario non solo 

viaggi verso il Lago Maggiore, ma 

anche sulle sponde del Lago di Co-

mo. Grazie al contributo finanziario 

di Regione Lombardia, nell’ambito 

del ‘Contratto di servizio 2023-2027’ 

stipulato tra Regione e Ferrovie-

nord, da domenica 14 aprile si potrà 

compiere un’esperienza affascinante 

a bordo di tre carrozze di prima 

classe AZ 130-136-137, costruite nel 

biennio 1924-25 e ora completa-

mente restaurate. 

I posti offerti sono 160, si partirà da 

Milano Cadorna alle ore 9.40, con 

arrivo a Como Lago alle ore 11.30. Il 

rientro è previsto con partenza da 

Como Lago alle ore 16.30, e arrivo a 

Milano Cadorna alle ore 18.17. 

Queste le corse: domenica 14 aprile 

2024 – Milano Cadorna – Como La-

go, domenica 28 aprile 2024 – Mila-

no Cadorna – Laveno Mombello 

Lago, domenica 5 maggio 2024 – 

Milano Cadorna – Como Lago, do-

menica 19 maggio 2024 – Milano 

Cadorna – Laveno Mombello Lago, 

domenica 2 giugno 2024 – Milano 

Cadorna – Como Lago, domenica 15 

settembre 2024 – Milano Cadorna – 

Laveno Mombello Lago, domenica 6 

ottobre 2024 – Milano Cadorna – 

Como Lago, domenica 17 novembre 

2024 – Milano Cadorna – Laveno 

Mombello Lago 

“La proposta dei treni storici – spie-

ga l’assessore regionale ai Trasporti 

e Mobilità sostenibile, Franco Lu-

cente – è particolarmente gradita e 

viste le richieste abbiamo deciso di 

implementare l’offerta, con nuovi 

treni sulla linea Milano-Como Lago 

che si vanno ad aggiungere a quelli 

che servono la Milano-Laveno 

Mombello Lago. In tutto, effettuere-

mo 8 corse turistiche da aprile a 

novembre, rispetto alle 3 del 2023. 

Viaggi immersivi e dall’alto valore 

storico, culturale e turistico. Fami-

glie, bambini e appassionati posso-

no apprezzare luoghi unici della 

nostra Lombardia, dagli splendidi 

scorci che offrono i laghi di Como e 

Maggiore sino ai borghi che impre-

ziosiscono il territorio, a bordo di 

treni dal grande fascino, alla scoper-

ta di un modo di viaggiare unico, 

originale e indimenticabile. Il nostro 

obiettivo è regalare una nuova im-

magine della ferrovia – aggiunge 

Lucente – capace di regalare emo-

zioni e di coniugare la mobilità so-

stenibile con progetti diretti anche 

alla valorizzazione turistica dei terri-

tori”. 

Dal 14 aprile al 17 novembre ripartono i treni  
storici verso i laghi Maggiore e di Como 

La redazione 
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“ 
Se per qualsiasi infermità 

giudicata permanente o per 

sopravvenuta inettitudine un 

magistrato non può adem-

piere convenientemente ed efficace-

mente ai doveri del proprio ufficio, è 

dispensato dal servizio previo pare-

re conforme del Consiglio Superiore 

della Magistratura”. 

Fascisti, carogne, tornate nelle fo-

gne! Sembra già di sentir tuonare la 

Giunta dell’ANM ma…ma questo 

non è il testo del tanto avversato 

disegno di legge che mira ad intro-

durre i test psico attitudinali, bensì il 

primo comma dell’articolo 3 del de-

creto legislativo n. 511/1946 che 

declina le Guarentigie della Magi-

stratura, approvato su proposta e 

firmato dal Guardasigilli dell’epoca, 

Palmiro Togliatti. Ed è tutt’ora vi-

gente. 
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Le leggi ci sono e basta applicarle. 

Le Guarentigie non ne parlano ma i 

test psicoattitudinali appaiono indi-

spensabili per darvi attuazione: con 

cadenza periodica oppure secondo 

le necessità nel corso della carriera; 

il testo licenziato dal Consiglio dei 

Ministri è sicuramente migliorabile e 

dovrebbe essere proprio l’ANM ad 

offrire utili contributi prendendo le 

mosse proprio dalle Guarentigie 

senza fingere di ignorarne le dispo-

sizioni più scomode; quanto alla 

opposizione, è il momento di ispi-

rarsi, in generale,  al pensiero di 

grandi statisti del passato piuttosto 

che a quello di nuovi campioni della 

sinistra come Fedez e Sumahoro. 

Ed il Marchese di Popogna cosa 

c’entra in tutto questo? Sembra il 

titolo di un film di Alberto Sordi ma 

è il titolo nobiliare, per l’esattezza 

“Marchese di Popogna e dello Andi-

rivieni” di un magistrato autoprocla-

matosi tale, che pretendeva di farsi 

chiamare “Marchese” dagli avvocati 

e si era fatto stampare biglietti da 

visita con tanto di corona a dodici 

perle, uno che fece proposta di noz-

ze ad una giovane insegnante con il 

garbato approccio: “Signorina, siete 

bona e mi avete fatto eccitare”: fu 

sospeso dopo una visita medica 

disposta dal Capo del suo Ufficio 

ma solo per un anno…infine, dopo 

altri tre anni, si dimise ma solo a 

condizione (esaudita) di essere insi-

gnito del titolo di Commendatore 

della Repubblica al Merito. 

Vi sono molti altri esempi di appar-

tenenti all’Ordine Giudiziario che, in 

virtù della garantita inamovibilità e 

della mancanza di test, prima di es-

sere dispensati dal servizio hanno 

dispensato giustizia a modo loro 

per anni: ce ne sono voluti dieci al 

CSM per decidere il caso di uno che 

aveva accumulato un arretrato di 

quasi novecento fascicoli, mai esa-

minati, e che al concorso per la Poli-

zia di Stato era stato scartato pro-

prio perché, sottoposto ai test (in 

quel caso previsti) aveva evidenziato 

“fragilità emotiva”. 

Un altro ancora, ufficialmente di-

chiarato infermo di mente nel corso 

di un giudizio, prima che si conclu-

desse l’iter per la destituzione, colle-

zionando con il passar del tempo 

una promozione dopo l’altra, è an-

dato a riposo per raggiunti limiti di 

età con il titolo onorifico di Primo 

Presidente aggiunto della Corte di 

Cassazione. 

C’è stato anche chi si era convinto 

che nel ristorante in cui si recava 

abitualmente gli mettessero i chiodi 

nella minestra e aveva denunciato il 

titolare. E che dire di quello che si 

aggirava per il suo tribunale gridan-

do “A noi le belle femmine, schiaffo-

ni per tutti” ed in udienza annuncia-

va che “il santo ha detto che oggi 

sono schiaffoni per tutti”? 

Finiamola qui, sono solo alcuni dei 

molti esempi. Purtroppo l’infermità 

non può consistere (almeno per il 

C.S.M.) in semplici estri o bizzarrie 

ma deve essere conclamata come 

un irreversibile disturbo della perso-

nalità: senza i test ciò è di fatto im-

possibile perché nessuno psicotera-

peuta si presterebbe a formulare 

una simile diagnosi in assenza di un 

quadro normativo che regoli la ma-

teria e con il rischio – in caso di er-

rore – di essere chiamato a rispon-

dere delle conseguenze. 

A gennaio si è concluso il recluta-

mento del Comando Subacqueo 

degli Incursori della Marina e su 

oltre 1.300 candidati meno dell’1% 

ha ottenuto il brevetto e la conse-

gna del prestigioso basco verde dei 

COMSUBIN: tutti sono stati sottopo-

sti a severi test tra cui quelli psicoat-

titudinali e nessuno – nemmeno tra 

le centinaia ritenuti non idonei – si è 

lamentato. Ma questa è un’altra sto-

ria. 
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B uona settimana e ben tro-

vati, lettori gourmet di 

questa rubrica. Sono Sara 

Astorino, crotonese tra-

piantata in Toscana del Gruppo To-

ghe & Teglie, praticamente una no-

vizia su queste colonne. 

Siamo ancora in periodo pasquale 

ed una mia ricetta a base di uova – 

seppure arricchita in modo poco 

penitenziale – è stata molto apprez-

zata dagli amici e colleghi tanto che 

sono stata prescelta per provocarvi 

l’acquolina in bocca. 

Per la preparazione ho usato le uova 

di quaglia – ma vanno benissimo 

anche quelle di gallina – salsiccia 

non troppo piccante (va un po’ a 

gusto personale), carne di maiale, 

sale, salsa worcester e per la pana-

tura finale farina, rosso d’uovo di 

gallina e pan grattato in questo or-

dine esatto…quantità “a sentimen-

to”, come al solito. 

Il primo passaggio consiste nel trita-

re la carne di maiale unitamente alla 

salsiccia, miscelandole per ottenere 

un composto molto liscio ed unifor-

me che andrà condito con due cuc-

chiai di salsa worcester e un pizzico 

di sale. 

Successivamente le uova vanno 

messe in un contenitore con acqua 

gelata da portare poi sino ad ebolli-

zione ed attendendo quattro minuti 

esatti prima di spegnere il fuoco. 

Ora bisogna far raffreddare le uova 

mettendo il contenitore sotto l’ac-

qua fredda, così sostituendola gra-

dualmente a quella calda. Dopo che 

le uova si saranno raffreddate e sa-

ranno state mondate del guscio, si 

arriva all’unico passaggio “lungo” 

della ricetta: preparate delle specie 

di polpette con il mix di carne di 

maiale e salsiccia facendo attenzio-

ne alla quantità: la particolare consi-

stenza della carne e le dimensioni 

dell’uovo (soprattutto se viene usato 

quello di quaglia) consentono di 

usare solo pochissima carne che, di 

fatto, va spalmata intorno all’uovo, 

avvolgendolo. 

Terminata questa delicata operazio-

ne, ripassate nella farina, nel tuorlo 

d’uovo, nel pangrattato una prima 

volta e poi nuovamente in uovo e 

pangrattato. 

Il finale è la frittura con olio a 175 

gradi (ed è opportuno munirsi di 

termometro digitale perché la tem-

peratura è molto importante) ed, 

una volta dorato e ben cotto, se la 

dimensione dell’“involucro” di carne 

mista risultasse troppo sottile per 

prelevare le uova senza danneggiar-

le è bene usare una scolafrittura. 

Un’ ultima ultima nota: la migliore 

riuscita si lega ad una doratura mol-

to forte, quindi grande attenzione 

nei passaggi finali della preparazio-

ne. 

Buon appetito e…alla prossima 

ghiottoneria! 
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Toghe&Teglie: 
uova alla scozzese 

di Sara Astorino 
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E 
ra la metà di dicembre del 

2022, quando il primo mini-

stro albanese ha dovuto di 

nuovo difendere, di fronte ai 

giornalisti, le sue decisioni che han-

no portato a quello che ormai è no-

to in Albania come lo scandalo dei 

tre inceneritori. Il nostro lettore è 

stato informato a tempo debito e a 

più riprese di questo scandalo. A 

metà dicembre 2022 è stata divul-

gata la notizia secondo la quale uno 

dei più stretti collaboratori del pri-

mo ministro era coinvolto in quello 

scandalo. Si trattava del vice primo 

ministro (2021-2022), il quale, dal 

2013, è stato anche ministro dello 

sviluppo economico, ministro delle 

finanze e alla fine, ministro di Stato 

per la Ricostruzione del Paese, dopo 

il terremoto del 2019. Il primo mini-

stro però, ha cercato di apparire 

ignaro del diretto coinvolgimento 

del suo collaboratore, come fa di 

solito in simili circostanze. Di fronte 

ai giornalisti che gli chiedevano del 

suo stretto collaboratore, cercando 

di cambiare discorso, lui ha dichia-

rato invece, riferendosi al progetto 

dei tre inceneritori, che “…anche se 

100 volte tornassi indietro, 100 volte 

avrei detto che devono essere fatti”. 

Poi, riferendosi a ciascuno dei tre 

inceneritori, ha spudoratamente 

mentito. E non poteva essere diver-

samente, visto che, mentre il primo 

ministro rispondeva ai giornalisti, 

nessuno dei tre inceneritori era real-

mente operativo. Soprattutto quello 

della capitale, che non esisteva pro-

prio, non era stato messo neanche 

un mattone. La saggezza popolare 

però ci insegna che la lin-

gua batte dove il dente duole. E an-

che il primo ministro, senza batter 

ciglio, riferendosi all’inceneritore 
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della capitale, ha detto che “…

l’inceneritore della capitale […] ave-

va salvato Tirana una volta per tutte 

dalle immondizie” (Sic!). Ma i gior-

nalisti hanno insistito per sapere 

l’opinione del primo ministro sul 

suo stretto collaboratore. Allora il 

primo ministro, cercando di allonta-

nare da se stesso ogni responsabili-

tà, come fa sempre quando si trova 

di fronte a dei fatti inconfutabili, ha 

risposto: “Se noi partiamo per una 

determinata battaglia e, strada fa-

cendo, qualcuno o alcuni, che sono 

partiti per raggiungere l’obiettivo 

[prestabilito], raccolgono anche pe-

re e mele per  poi metterle nei sac-

chetti, dietro la mia schiena, questa 

è una questione che non coinvolge 

me ma la giustizia”. 

Ebbene, erano passati soltanto sette 

mesi quando, dopo che l’opposizio-

ne politica ed il coraggioso lavoro di 

alcuni giornalisti investigativi hanno 

evidenziato e denunciato proprio 

l’ex vice primo ministro, la Struttura 

Speciale contro la Corruzione e la 

Criminalità organizzata è stata co-

stretta a chiedere al Parlamento il 

permesso di procedere contro di lui. 

Nel frattempo però lui era riuscito a 

fuggire all’estero. Le cattive lingue 

hanno detto subito che era stato 

informato in tempo da chi di dove-

re. L’autore di queste righe informa-

va allora il nostro lettore che “ … 

guarda caso, lui, l’ex vice primo mi-

nistro, che è stato anche ministro 

delle finanze e di altri ministeri im-

portanti, dove si gestiva il denaro 

pubblico, fatti accaduti, documenta-

ti, testimoniati, resi pubblici e de-

nunciati ufficialmente alla mano, 

non risulta essere accusato della 

violazione delle leggi in vigore che 

regolano le procedure seguite nel 

caso dei tre inceneritori e gli obbli-

ghi istituzionali del ministro. Viola-

zioni delle procedure che portereb-

bero poi direttamente al primo mi-

nistro” (Inganna per non ammettere 

che è il maggior responsabile; 24 

luglio 2023). Dall’esilio in un Paese 

europeo, l’ex vice primo ministro, 

nel febbraio scorso ha rilasciato una 

lunga intervista ad una rete televisi-

va albanese. Il nostro lettore è stato 

informato subito dopo che il 1o feb-

braio “…l’ex primo ministro ha fatto 

delle rivelazioni riguardanti ruberie 

milionarie ed abuso del potere. Lui 

ha accusato direttamente il primo 

ministro ed il sindaco della capitale 

come ideatori e approfittatori dei 

progetti degli inceneritori. Lui ha 

fatto delle rivelazioni che non lascia-

no dubbi, durante una lunga intervi-

sta televisiva seguita con grande 

interesse dal pubblico. Lo ha fatto 

da un Paese europeo dove ormai 

gode dello stato di avente asilo po-

litico. Lui ha dichiarato, tra l’altro: 

“Porterò sulla schiena la mia croce. 

Ma non porterò la croce di nessun 

altro””. Aggiungendo anche che “…

se si aprisse il dossier degli inceneri-

tori “gli albanesi si spaventerebbe-

ro” (Rivelazioni riguardanti ruberie 

milionarie ed abuso del potere; 6 

febbraio 2024). 

Il 28 marzo scorso, sempre in segui-

to alle continue e dettagliate de-

nunce dell’opposizione, la Struttura 

Speciale contro la Corruzione e la 

Criminalità organizzata ha chiesto e 

ottenuto l’arresto, questa volta, di 

alcuni dei più stretti collaboratori 

del sindaco della capitale. Si tratta di 

importanti direttori del municipio 

che gestivano i soldi pubblici. Ma 

risulta che loro non hanno preso la 

“loro parte”, come tangenti. Hanno 

invece costituito delle imprese pri-

vate, con dei “trucchi” di gestione e 

di appartenenza dal 2016, solo alcu-

ni mesi dopo che l’attuale sindaco 

della capitale ha cominciato il suo 

primo mandato. E tramite quelle 

imprese, soprattutto di una di loro, 

registrata come impresa edile, vin-

cevano appalti milionari di cui loro 

stessi, i direttori, decidevano il 

“vincitore”. E dai tanti documenti ed 

intercettazioni ambientali, risulte-

rebbe che tutto veniva fatto con il 

beneplacito del sindaco. Anzi, risul-

terebbe proprio che il sindaco era il 

vero proprietario delle imprese e di 

tutto ciò che a loro apparteneva. 

Ma, guarda caso però, la Struttura 

Speciale contro la Corruzione e la 

Criminalità organizzata, nonostante 

abbia tutto il materiale necessario 

per accusare ed arrestare il sindaco 

della capitale, ha chiuso il fascicolo. 

Sabato scorso, finalmente, il sindaco 

della capitale ha reagito pubblica-

mente all’arresto dei suoi stretti col-

laboratori. Ha elogiato l’operato dei 

suoi direttori, specificando i loro 

“contributi” durante tutti questi an-

ni. (Sic!) Ma il sindaco della capitale 

ha usato la stessa “strategia difensi-

va” del primo ministro. E cioè che lui 

non sapeva niente degli “abusi die-

tro le sue spalle” dei suoi collabora-

tori. Il che era anche un ricatto nei 

confronti dello stesso primo mini-

stro, il quale, a distanza di poche 

ore, ha dichiarato: “Se unisco parola 

e virgola” con quanto ha detto il 

sindaco della capitale e “appoggiava 

il giusto comportamento” del sinda-

co. Il ricatto ha perciò funzionato. 

Chi scrive queste righe continuerà 

ad informare il nostro lettore di 

questi clamorosi sviluppi tuttora in 

corso. Egli però è convinto che sia il 

primo ministro albanese che il sin-

daco della capitale devono essere i 

primi indagati per tutti i loro clamo-

rosi abusi del potere. E, nel frattem-

po, devono lasciare i loro incarichi 

istituzionali. O perché sono cosi 

“ingenui” che con la loro 

“ingenuità”, che è anche incapacità, 

non capiscono quello che fanno i 

loro stretti collaboratori. Oppure 

perché mentono ed ingannano e, 

perciò devono essere puniti legal-

mente. Chi scrive queste righe è 

convinto però che loro due sono 

degli incalliti bugiardi ed ingannato-

ri. Ma, come scriveva André Mal-

raux, il potere va definito dalla pos-

sibilità di abusarne. 
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A 
 “sophisticated internet 

fraud syndicate” has been 

uncovered in Zambia, lea-

ding to the arrest of 77 

people, including 22 Chi-

nese nationals. 

It was a “significant breakthrough in 

the fight against cybercrime”, the 

authorities said after a multi-agency 

raid on a Chinese-run company. 

The firm employed Zambians who 

believed they were to be call-centre 

agents. 

Among equipment seized were de-

vices allowing callers to disguise 

their location and thousands of Sim 

cards. 

Golden Top Support Services, the 

company at the centre of the raid, 

has not commented on the allega-

tions. 

The swoop on its premises, located 

in Roma, an upmarket suburb of the 

capital, Lusaka, was led by the Drug 

Enforcement Commission (DEC) and 

also involved the police, the immi-

gration department and anti-

terrorism unit. 

It came after months of intelligence 

gathering by the agencies following 

an alarming rise in internet fraud 

cases in Zambia, DEC director gene-

ral Nason Banda said after 

Tuesday’s raid. 

He said Golden Top Support Servi-

ces had recruited ” unsuspecting” 

Zambians aged between 20 and 25. 

They had been tasked “with enga-

ging in deceptive conversations with 

unsuspecting mobile users across 

various platforms such as Wha-

tsApp, Telegram, chatrooms and 

others, using scripted dialogues”. 

During the operation 11 Sim boxes 

were found – these are devices that 

can route calls in a way that bypas-

ses legitimate phone networks. 

This enables them to be used “for 

fraudulent activities, including inter-

net fraud and online scams”, Mr 

Banda said. 

More than 13,000 Sim cards – both 

domestic and international – were 

also seized, which underscored “the 

extent of the operation’s reach”, the 

DEC head said. 

An increasing number of Zambians 

were losing money from their bank 

accounts through money-

laundering schemes, though this 

scam’s alleged “illicit operations 

extended beyond Zambia’s bor-

ders”, he said. 

Evidence indicated people in coun-

tries including Singapore, Peru, the 

United Arab Emirates (UAE) and 

others across Africa had been targe-

ted. 

Two firearms and about 78 rounds 

of ammunition were confiscated 

and two vehicles, belonging to a 

Chinese national linked to the busi-

ness, have been impounded. 

Mr Banda said the Zambian natio-

nals had been charged and released 

on bail so they could help the au-

thorities with their investigations. 

The foreign nationals – 22 Chinese 

men and a Cameroonian – remain in 

custody. 

Zambia uncovers ‘sophisticated’ Chinese  
cybercrime syndicate 

di Wycliffe Muia, BBC News 

International 
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